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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per il controllo dei bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1.  prende atto dell'approvazione, da parte della BEI nel 2015, di 77,5 miliardi di EUR (di 

cui 69,7 miliardi di EUR all'interno dell'Unione e 7,8 miliardi di EUR all'esterno) 

destinati a nuove operazioni nei settori dell'innovazione, delle PMI, delle infrastrutture e 

dell'ambiente, nonché al sostegno agli alloggi per i rifugiati e agli investimenti nelle 

regioni colpite dalla crisi dei rifugiati; rileva altresì che, nel 2015, il FEIS ha finanziato 

126 progetti per un importo di 7,5 miliardi di EUR, mobilitando 50 miliardi di EUR in 

investimenti; 

2.  riconosce l'importanza degli investimenti della BEI in un momento di grande crisi 

economica e finanziaria che ha pesanti ripercussioni sui sistemi creditizi tradizionali; 

3.  invita la BEI e la Commissione a fornire maggiore assistenza tecnica e a continuare a 

fornire sostegno in materia di capacità amministrativa e di gestione di progetto al fine di 

semplificare l'accesso ai finanziamenti e di facilitare l'attuazione degli investimenti nei 

diversi territori dell'Unione europea; riconosce l'importanza degli Stati membri che sono 

importanti azionisti della BEI, chiede però al contempo assistenza per quegli Stati 

membri cui spetta una quota minore dei finanziamenti della BEI, soprattutto nel campo 

dei servizi di consulenza e analitici, della gestione di progetto e delle attività di sviluppo 

delle capacità, al fine di garantire un'assegnazione dei finanziamenti equilibrata a livello 

geografico onde impedire che il divario tra le regioni si allarghi, mantenendo al 

contempo una valutazione delle domande basata sul merito; 

4.  si compiace del livello di finanziamento degli obiettivi relativi alla coesione economica 

e sociale (17 634 miliardi di EUR) e al risanamento rurale e urbano (5 467 miliardi di 

EUR) e raccomanda che venga mantenuto; ritiene che tali finanziamenti siano 

indispensabili per integrare la politica di coesione e i fondi strutturali e di investimento 

europei (fondi SIE); sottolinea l'importanza di mantenere un dialogo regolare con le 

autorità di gestione per creare sinergie e complementarietà tra i due strumenti;  

5.  riconosce che la qualità del portafoglio prestiti resta elevata grazie al perseguimento di 

politiche di gestione del rischio improntate alla prudenza; chiede tuttavia alla BEI di 

aumentare la propensione al rischio, assicurando in tal modo un impatto economico più 

ampio ed efficace, pur mantenendo il portafoglio prestiti a un livello elevato, anche 

grazie a un coordinamento più stretto con gli enti che a livello nazionale garantiscono 

operazioni a finanziamento agevolato per programmi di investimento coerenti con gli 

obiettivi di sviluppo promossi dalla stessa BEI; sottolinea che non si deve permettere 

che gli strumenti finanziari, compresi i prestiti, sostituiscano le sovvenzioni; 

6.  invita la BEI, la Commissione e gli enti nazionali, regionali e locali, unitamente alle 

banche e agli istituti di promozione nazionali, a rafforzare la loro cooperazione al fine di 

creare maggiori sinergie tra i fondi SIE e gli strumenti di finanziamento e i prestiti della 

BEI, nonché a ridurre gli oneri amministrativi, semplificare le procedure, aumentare la 

capacità amministrativa, stimolare lo sviluppo territoriale e la coesione e rendere più 
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comprensibili i fondi SIE e i finanziamenti della BEI; ritiene che siano disponibili 

scarse informazioni sulle attività combinate della BEI nei progetti e nei programmi nel 

quadro della politica di coesione; chiede alla BEI di onorare il suo ruolo di istituzione 

pubblica e perseguire il più alto grado di ambizione in termini di rendicontabilità, 

trasparenza e visibilità, al fine di evitare ambiguità; invita la BEI a sviluppare una 

politica di comunicazione per quanto riguarda le sue attività, comprese le attività di 

consulenza, affinché tutte le forme di governo e tutti i beneficiari possano accedere ai 

suoi programmi; 

7.  sottolinea che il crescente ricorso a strumenti finanziari nella politica di coesione 

richiede un maggiore coinvolgimento del Parlamento europeo nel controllo delle attività 

della BEI, anche per permettere una migliore valutazione delle implicazioni e delle 

conseguenze del ruolo della BEI; 

8.  accoglie con favore gli sforzi del Fondo europeo per gli investimenti (FEI) volti a far 

funzionare l'iniziativa per le PMI attualmente operativa in sei paesi (Spagna, Italia, 

Bulgaria, Finlandia, Romania e Malta), che dovrebbero beneficiare di circa 8,5 miliardi 

di EUR di nuovi prestiti per le PMI a condizioni favorevoli; esorta gli Stati membri ad 

attuare su più ampia scala l'iniziativa per le PMI, tenendo conto della sua capacità di 

ridurre il rischio a carico degli intermediari finanziari; plaude pertanto alla proposta 

della Commissione di prorogare l'iniziativa per le PMI fino al 2020; sottolinea tuttavia 

che l'iniziativa per le PMI dovrebbe svolgere un ruolo di maggior rilievo, dal momento 

che il finanziamento delle PMI è fondamentale per promuovere la crescita e 

l'occupazione nell'UE, soprattutto nel periodo successivo alla crisi economica e 

finanziaria; invita la BEI a monitorare e migliorare l'utilizzo dello strumento della 

cartolarizzazione; chiede inoltre un miglioramento della politica di comunicazione della 

BEI, nonché delle condizioni amministrative dell'iniziativa per le PMI; invita il FEI a 

pubblicare una relazione che indichi nel dettaglio i successi e gli insuccessi del 

programma; 

9.  chiede agli Stati membri di avvalersi appieno delle rispettive assegnazioni di fondi SIE 

e dell'addizionalità, a integrazione dei prestiti e degli strumenti finanziari della BEI; 

chiede inoltre una maggiore e migliore combinazione di sovvenzioni e finanziamenti 

della BEI per sfruttare in modo migliore l'effetto leva dei fondi SIE; chiede che sia la 

BEI a guidare questo processo, dal momento che dispone dell'esperienza e della 

responsabilità nei confronti degli azionisti per contribuire a ottenere un utile sul capitale 

investito; 

10.  esorta la Commissione a costituire una piattaforma permanente di garanzia europea nel 

quadro del FEIS, per agevolare l'accesso delle PMI ai finanziamenti e per migliorare lo 

sviluppo di garanzie e di prodotti di credito basati su garanzie europee; 

11.  chiede alla BEI di potenziare i suoi finanziamenti destinati alla coesione economica e 

sociale e agli obiettivi di politica urbana, continuando a sostenere settori tradizionali e 

innovativi nell'UE; chiede inoltre lo sviluppo di strumenti finanziari speciali a sostegno 

dell'attuazione dei piani d'azione e delle strategie macroregionali, in cooperazione con 

gli Stati membri; 

12.  invita la BEI e la Commissione a migliorare la diffusione delle possibilità di 

finanziamento che offrono, nonché il sostegno e la consulenza, al fine di aumentare il 
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finanziamento dei progetti delle autorità locali e regionali e delle PMI nonché di 

semplificare l'accesso ai finanziamenti della BEI e la combinazione di sovvenzioni, 

prestiti e strumenti finanziari; invita la Commissione a sostenere lo sviluppo di 

programmi di formazione rivolti ai potenziali beneficiari, attribuendo un ruolo più 

importante alle autorità di gestione nel fornire informazioni, orientamento e consulenza 

ai beneficiari finali. 

13.  si rammarica che il numero di contratti di prestito in sofferenza sia aumentato tra il 2014 

e il 2015, con un'esposizione totale passata da 455 milioni di EUR a 1,41 miliardi di 

EUR; invita la Commissione a riesaminare la propria gestione del rischio e le procedure 

di dovuta diligenza in materia di progetti per garantire che affrontino in maniera 

efficace questo problema sempre più rilevante, e a fornire al Parlamento europeo un 

aggiornamento sui progressi conseguiti nel 2017. 



 

PE593.948v02-00 6/6 AD\1116627IT.docx 

IT 

ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE 
IN SEDE DI COMMISSIONE COMPETENTE PER PARERE 

Approvazione 6.2.2017    

Esito della votazione finale +: 

–: 

0: 

23 

1 

4 

Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

Pascal Arimont, Franc Bogovič, Victor Boştinaru, Rosa D’Amato, 

Michela Giuffrida, Krzysztof Hetman, Constanze Krehl, Jens Nilsson, 

Andrey Novakov, Younous Omarjee, Mirosław Piotrowski, Stanislav 

Polčák, Terry Reintke, Liliana Rodrigues, Monika Smolková, Maria 

Spyraki, Ramón Luis Valcárcel Siso, Matthijs van Miltenburg, Lambert 

van Nistelrooij, Joachim Zeller 

Supplenti presenti al momento della 

votazione finale 

Petras Auštrevičius, Andor Deli, Maurice Ponga, Bronis Ropė, 

Branislav Škripek, Hannu Takkula, Julie Ward 

Supplenti (art. 200, par. 2) presenti al 

momento della votazione finale 

Sofia Ribeiro 

 
 


